
 SCUOLA TOSCANA

 1. HA CARATTERISTICHE 
 DIVERSE DA QUELLA 
 SICILIANA

 i poeti toscani

 trattano il tema dell'AMORE ma è più INTIMO e 
 INDIVIDUALE

 SPIRITUALIZZANO la figura femminile

 trattano altri temi oltre all'amore

 la guerra

 l'esilio

 la politica  perché sono legati alla realtà dei COMUNI 
 italiani

 quindi si sentono coinvolti nelle vicende 
 cittadine

 la lingua usata è molto vicina a quella che si 
 parla nella realtà

 2. GUITTONE D'AREZZO (1230 
 circa - 1294)

 ad un certo punto nella sua vita  entra a far parte dell'ORDINE DEI FRATI 
 GAUDENTI

 la sua produzione poetica cambia  ci sono le poesie pre-conversione e le poesie 
 post-conversione

 è contro la LIRICA CORTESE PROVENZALE e 
 SICILIANA

 perché trattano l'AMORE CORTESE che è 
 carnale  e va contro la sua MORALE CRISTIANA

 lo dichiara usando proprio la LIRICA CORTESE

 scrive diverse LAUDE  sono la forma più importante di CANZONI 
 SACRE

 "Tuttor, s'eo veglio o dormo"

 è una canzone  scritta prima della conversione  è un poeta d'amore

 nobilita la lirica amorosa

 le rime sono omografe e omofone  di difficile lettura  = TROBAR CLUS

 tratta anche temi politici

  nel 1260 in Toscana i ghibellini sconfiggono i 
 guelfi

 Guittone è guelfo e vive in pieno la decadenza 
 di Arezzo

 moralizza a favore della borghesia comunale  e si impone come nuovo retore della Toscana

 dopo il 1260 inizia a scrivere in PROSA in 
 VOLGARE

 per esempio Guittone scrive una lettera al 
 giudice Marzucco degli Scornigiani

 deve chiedere indietro del denaro

 nella lettera usa la RETORICA

 la scrive in VOLGARE  perché è PRATICO

 3. GUIDO FABA (1190 circa-
 1243 circa)

 è uno scrittore bolognese

 importante nel passaggio dalla scuola siciliana 
 a quella toscana

 importante per l'uso del VOLGARE

 è anche un maestro di RETORICA

 scrive due TRATTATI in PROSA EPISTOLARI  usando il LATINO e il VOLGARE INSIEME

 "Gemma Purpurea"  il testo è in LATINO  e inserisce delle brevi formule in VOLGARE

 "Parlamenti ed epistole"  scrive formule in VOLGARE  che poi traduce in tre versioni in LATINO

 una MAIOR  = ampia

 una MINOR  = concisa

 una MINIMA  = breve 4. BRUNETTO LATINI (1220 
 circa-1294 o 95)

 si forma come notaio a Bologna

 lavora come scrittore a Firenze e in Francia si esilia in Francia nel 1260 quando i ghibellini prendono Firenze

 le sue opere

 "Il Tesoretto"

 è un poemetto ispirato a testi francesi in 
 lingua d'oil

 è scritto in settenari

 racconta del viaggio di Brunetto stesso che va a incontrare le VIRTU'

 "Il Tresor" è scritto in francese in lingua d'oil perché lui sostiene sia la lingua più 
 DILETTEVOLE

 "Il Favolello"
 è un poemetto epistolare scritto in VOLGARE

 tratta il tema dell'amicizia è dedicato a Rustico Filippi

 Brunetto traduce anche alcune "Orationes" di 
 Cicerone dal latino al fiorentino

 "La Rettorica" è la traduzione in VOLGARE dei primi 17 capitoli del "De Inventione" di 
 Cicerone

 5. LA POESIA COMICO-
 REALISTICA

 è un genere letterario che si afferma in 
 Toscana tra il XIII e il XIV secolo

 si ispira alla tradizione medievale ma allo 
 stesso tempo la RINNOVA la TRADIZIONE MEDIEVALE PREVEDE 3 STILI

 1. ALTO
 quello dell'epica o della poesia amorosa

 esempio è l'ENEIDE di Virgilio

 2. MEDIO  esempio è LE GEORGICHE di Virgilio

 3. BASSO
 esempio è LE BUCOLICHE di Virgilio

 lo stile COMICO è destinato a temi bassi e 
 quotidiani

 è detta anche "poesia comunale"
 perché racconta la REALTA' così com'è trattando anche temi POLITICI

 utilizza la forma metrica del SONETTO ma il linguaggio è basso, semplice

 autori

 Cecco Angiolieri (1260 circa-1313 circa)

 usa il sonetto

 RIBALTA L'AMOR CORTESE

 nelle sue poesie emergono

 la giocosità

 i suoi vizi

 le donne

 il gioco d'azzardo

 bere nelle taverne

 Rustico Filippi (1240 circa-1300 circa) nei suoi sonetti comico-realistici

 il lessico è ricco di allusioni oscene

 rovescia l'immagine della donna-angelo del 
 Dolce Stil Novo "Oi dolce mio marito Aldobrandino"

 a parlare è una donna infedele al marito che sospetta del suo 
 tradimento lei cerca di convincerlo del contrario

 è una PARODIA della poesia amorosa

 descrive i concittadini in modo offensivo e 
 caricaturale

 QUESTO STILE VIENE RIVALUTATO E DIVENTA 
 AUTONOMO

 6. CHIARO DAVANZATI (fine 
 XIII secolo)

 è importante nella transizione dalla Scuola Siciliana a quella Toscana

 scrive

 rime

 sonetti

 canzoni

 ballate

 si serve del TROBAR CLU che usa Guittone d'
 Arezzo MA RIPRENDE il tema dell'AMOR CORTESE

 LA PROSA IN VOLGARE SI USA PER COSE 
 PRATICHE


